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Gli Usa sostengono le misure Cee, pronti ad un embargo petrolifero. Appoggio dell'Urss 

Anche Bush «sanziona» la Jugoslavia 
Dopo la decisione della Cee di applicare sanzioni 
contro la Jugoslavia, anche gli Usa hanno deciso di 
avallare questo tentativo di «costringere» alla pace le 
parti in causa. L'ha annunciato ieri a L'Aja il presi­
dente Bush, durante il vertice Usa-Cee. Bush ha inol­
tre detto che gli Usa sono disponibili all'approvazio­
ne di un embargo petrolifero. Anche l'Urss ha deci­
so di appoggiare le sanzioni dell'Europa. 

V A N N I M A S A L A 

M «Anche noi vareremo 
sanzioni nei confronti della Ju­
goslavia paragonabili a quelle 
della Cee, e l'Europa potrà 
contare sugli Usa per una riso­
luzione del Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu che decreti un 
embargo petrolifero». La deci­
sione americana, cosi riassun­
ta nelle parole del presidente 
Bush, era nell'aria. Washing­
ton si allinea cosi alla politica 
di sanzioni decisa venerdì dai 
Dodici riuniti a Roma, e lo fa 
senza mezzi termini. L'occa­
sione per rendere nota la presa 
di posizione il capo della Casa 
Bianca l'ha avuta ieri, durante 
e dopo il vertice Usa-Cee svol­
tosi in Olanda, a L'Aia. Le rea­
zioni concrete in appoggio alle 
decisioni della Cee, che erano 
state già preannunciate vener­
dì, non si sono fatte attendere. 

Prima di salire sull'aereo 
che doveva riportarlo a Wa­
shington, Bush si è dilungato a 
parlare della cnsi jugoslava e 
dell'Est Europa, in cui ora si re­
gistrano gli effetti di -quel vaso 
di Pandora scoperchiato dal 
collasso del comunismo». Pri­
ma durante un pranzo offerto 
in suo onore dal premier olan­
dese Ruud Lubbers e poi in un 
incontro con la stampa, Bush 
ha affermato che «l'America 

appoggia gli sforzi della Co-
munita europea per porre fine 
al conflitto iugoslavo... Siamo 
pronti ad unirci alla Cee nel-
l'addossare le responsabilità 
su chi in Jugoslava persegue 
ambizioni di parte perpetran­
do questa agonia». Ma Bush ha 
anche espresso qualche per­
plessità sull'incisività di tali 
sanzioni, quasi a voler ribadire 
un giudizio negativo sulla de­
terrenza di tale mezzo come 
fece durante la crisi del Golfo. 
•Non sono certo che le sanzio­
ni da sole possano risolvere l 
problemi in Jugoslavia o ad 
Haiti o in Irr k • ha detto il presi­
dente - ma sono un modo ine­
quivocabile per esprimere con 
chiarezza la nostra posizione 
ai vari leader all'interno della 
Jugoslavia». Rispondendo alla 
domanda di un giornalista, Bu­
sh ha respinto in modo assolu­
to l'ipotesi dell'invio di una for­
za intemazionale di pace. Non 
sono mancati gli accenni alla 
•nuova Nato» emersa dal verti­
ce di Roma, e su come essa 
possa rispondere positivamen­
te alla grave crisi del momen­
to. Per il presidente americano 
«sarebbe miope» se gli Usa non 
agissero all'unisono con l'Eu­
ropa, arroccandosi come già 
successe dopo la Prima Guerra 
Mondiale. Sulla situazione al­

l'Est, Stati Uniti e Cee hanno ri­
lasciato al termine del vertice 
di ieri una dichiarazione con­
giunta, assicurando tutto il so­
stegno alla ricostruzione, a 
condizione che quei paesi 
continuino a percorrere la stra­
da delle riforme democratiche 
e del rispetto dei dintti umani. 

Per quanto riguarda l'em­
bargo petrolifero sollecitato 
dai ministri degli Esteri comu­
nitari, da utilizzarsi come stru­
mento di pressione, Bush ha ri­
badito che spetterà alle Nazio­
ni Unite valutarne l'opportuni­
tà, ma ha fatto capire chiara­
mente che gli Usa hanno già 
deciso per il si. 

E anche l'Urss, ultima dopo 
la Cina, ha fatto sapere Ieri di 
essere disposta ad allinearsi -al 
pari degli altri membri del 
Consiglio di sicurezza dell'O­
nu», per varare misure neces­
sarie atte a porre fine alle attivi­
tà militari in Jugoslavia. Una 
dichiarazione del ministero 
degli Esten dice che l'Urss «ri­
badisce il suo appoggio agli 
sforzi della Cee e considera 
con comprensione le misure 
che i paesi europei sono indot­
ti ad adottare nei confronti del­
la Jugoslavia». «Naturalmente -
prosegue il comunicalo del go­
verno sovietico • il ricorso a mi­
sure restrittive su vasta scala 
che coinvolgono un conside­
revole numero di paesi deve 
divenire oggetto di consulta­
zioni nell'ambito delle Nazioni 
Unite, dopo un esame da parte 
degli stati membri del Consi­
glio di sicurezza». In pratica 
Mosca fa una piccola retro­
marcia rispetto a quanto di­
chiarato venerdì dal ministro 
del Commercio estero, non fa­
cendo proprie le sanzioni, ma 
riconoscendole giuste. 

Ancora mistero sulla morte 

Cera una barca vicino 
allo yacht di Maxwell 

A L F I O B K R N A B I I 

• • LONDKA. Il corpo di Ro­
bert Maxwell viene sepolto og­
gi sul monte degli Ulivi a Geru­
salemme, alla presenza di Yit-
zhah Shamir, mentre in labo­
ratori inglesi e spagnoli conti­
nuano gì' esami sui tessuti di 
vari organi e sulla materia rin­
venuta sotto le sue unghie, nel 
tentativo di chiarire le circo­
stanze dell'attacco cardio-re­
spiratorio» che lo ha colpito 
•prima di cadere in mare». Ieri 
le notizie giunte da Mosca, se-
condocui la società Pergamon 
creata da Maxwell all'inizio de­
gli anni Cinquanta appare sul 
registro delle «compagnie ami­
che» che ricevevano aiuti fi­
nanziari dal Comitato centrale, 
si sono scontrate con quelle 
che continuano ad alimentare 
dubbi sulle vere cause della 
morte del magnate. 

La moglie di Maxwell sem­
bra che abbia accettato i risul­
tati preliminari delle indagini 
della polizia e degli esami me­
dici compilati nelle Canarie, li­
mitandosi a dichiarare che bi­
sognerà aspettare diversi gior­
ni prima di poter aver dati defi­
nitivi. Ma i due figli del magna­
te, lan e Kevin, dopo essersi di­
chiarati sorpresi dalla rapidità 
con cui le autorità locali sono 
l>ervenute alle loro conclusio­
ni, hanno chiesto spiegazioni 
più approfondite, specie sui 
movimenti dello yacht e sui 
tempi della scoperta dell'as­
senza del padre a bordo del 

Lady Ghislaine. L'attenzione 6 
ora puntata sulla rotta seguita 
dallo yacht e sulla discrepanza 
emersa fra le dichiarazioni del 
capitano Gus Kankin e quelle 
di testimoni oculari. Rankin ha 
detto di essere giunto al porto 
di Los Cristianos, a sud dell'i­
sola di Tenerife, alle 19 del 
mattino. Ma un impiegato del­
la compagnia di traghetti 
Trans Mediterranea ha detto di 
aver visto il Lady Ghislaine al­
l'ancora alle 7, due ore prima. 
Due persone hanno dichiarato 
poi di aver notato una lancia 
con tre uomini in uniforme che 
solcava il porto nei pressi dello 
yacht poco prima delle 10. Ad 
un certo punto ricordano di 
aver notato un solo uomo a 
bordo, apparentemente in at­
tesa degli altri due momenta­
neamente spariti. Secondo i 
verbali, Rankin ha riportalo la 
scomparsa di Maxwell alle au­
torità portuali solo verso mez­
zogiorno, dopo aver scoperto 
la sua assenza intomo alle 11 
ed aver proceduto alle ricer­
che a bordo per 45 minuti. Il 
mistero della rotta e le sette ore 
di silenzio prima dell'allarme 
hanno già suscitato perplessi­
tà. 

1 dubbi che si accumulano 
su queste dichiarazioni con­
traddittorie, il fatto che lo yacht 
sarebbe stato ancorato al por­
to per diverse ore permettendo 
ad eventuali mezzi di raggiun­
gerlo facilmente, non fanno 

che alimentare nuovi dubbi. 
Da parte sua l'ex agente 

israeliano Ari Ben Menache, lo 
stesso che ha passato al gior­
nalista americano Seymour 
Hersh le informazioni sui lega­
mi di Maxwell col Mossad, poi 
pubblicale nel libro The Sam-
son Oplion. ha detto: «Dopo la 
pubblicazione del libro qual­
cuno mi ha avvertito che io e 
Maxwell eravamo finiti in una 
lista di persone da eliminare 
allo scopo di Impedirci di par­
lare quando inizicranno i pro­
cessi per diffamazione. Max­
well aveva intenzione di fare 
delle rivelazioni». 

Quanto ai fondi sovietici alla 
Pergamon, era noto che que­
sta società editrice aveva rap­
porti d'affari con l'Est dato che 
tra l'altro era specializzata nel­
la pubblicazione di autori 
scientifici di quei paesi. Fece 
parte dell'impero privato di 
Maxwcil fino al 1986, coperto 
da molti segreti, e poi del suo 
impero pubblico fino alla ven­
dita alla società olandese Else-
vir nel marzo di quest'anno. La 
Pergamon appare menzionata 
sia nella lista di «compagnie 
amiche» attraverso le quali il 
Comitato centrale avrebbe fi­
nanziato partiti all'estero, co­
me pure in una lista datata set­
tembre 1990 nella quale ven­
gono elencati i «debiti- di Mo­
sca nei confronti di 45 società 
straniere. Il debito sovietico 
verso la Pergamon sarebbe 
stato di 500,000 sterline, poco 
più di un miliardo di lire italia­
ne. 

Novemila richieste ogni anno 

Il governo olandese 
legalizzerà l'eutanasia 
• i Recedendo le decisioni 
che il Parlamento europeo po­
trebbe prendere a gennaio su 
questa delicata vicenda, il go 
vento olandese ha presentato 
l'altra sera un disegno di legge 
sull'eutanasia. I.a proposta 
olandese lascia immutato il 
principio secondo il quale la 
pratica in se 0 un delitto, ma 
offre una scappatoia, macchi­
nosa ma reale, ai medici che 
volessero realizzarla per motivi 
di coscienza. 

In sostanza, la proposta pre­
vede che un medico intenzio­
nato u praticare l'eutanasia su 
un paziente consulti un colle­
ga indipendente Cosi un me­
dico di famiglia dovrei))*1 

chiamare uno specialista e vi­
ceversa. A quel punto il sanita­
rio che ha aperto il caso do­
vrebbe compilare un rapporto 

da consegnare ad un medico 
legale. Quest'ultimo a suo vol­
ta seguirebbe tutto il processo 
lino al suo compimento e 
avrebbe la possibilità di trasci­
nare in tribunale i suoi colleghi 
se non fossero rispettate tutte 
le pratiche richieste nel detta­
glio dalla legge. 

Fin qui la proposta, che 0 
l'unica di questo genere al 
mondo. Ma torse più significa­
tiva ancora (• la motivazione 
che viene portata a sostegno di 
questa decisione. Secondo un 
recente rapporto richiesto dal 
ministero della Giustizia, infat­
ti, ogni anno in Olanda si verifi­
cano 2300 casi di eutanasia su 
esplìcita richiesta di malati E 
lo rietlieste di anticipare la pro­
pria morte sono circa 9000 
ogni anno, moltissime, quindi, 
molte di più di quelle che i me-

Il Sabor croato vota 
la censura stampa 
Oggi scade l'ultimatum 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U S E P P E M U S L I N 

dici, stando al rapporto, sono 
disposti ad accettare. 

La relazione però rivela an­
che che, contemporaneamen­
te, avvengono ogni anno un 
migliaio di casi in cui sono sla­
te «somministrate medicine in 
quantità letali - aflerma il rap­
porto - anche a persone che 
che non hanno fatto nessuna 
richiesta esplicita. La maggio­
ranza dei casi riguarda mori­
bondi, vittime di sofferenze 
atroci e incapaci di far capire 
la propria volontà», 

L'iniziativa del governo 
olandese sembra quindi più 
orientata a legalizzare un feno­
meno già largamente avviato, 
più che a introdurre la pratica 
nel Paese. L'argomento del 
«latto compiuto» prevale, evi­
dentemente, su quelli di carat­
tere morale o politico. 

M ZAGABRIA Lo stato di 
guerra si fa sentire anche sulla 
stampa. Il Sabor croato, ha ap­
provato dopo un lungo dibatti­
to nuove regole per i giornali. 
In 23 articoli praticamente la li­
bertà di stampa viene cancel­
lata. Il ministro dell'informa­
zione, Branko Salai, e stato po­
sto a capo di un comitato che 
da ieri controllerà tutti i giorna­
li. Sparirà quindi qualsiasi voce 
di dissenso, anche se per il 
momento questo regolamento 
sembra riguardare soltanto, o 
in gran parte, l'informazione di 
carattere militare. 

L'introduzione della censu­
ra in Croazia era già stata ri­
chiesta da diverso tempo dai 
vertici militari. A Vukovar, il co-
mandabnte delle forze croate, 
non solo l'aveva sollecitata ma 
anche ottenuta, tanto che da 
tempo da quella città non tra­
pela nulla al di fuori di scarni 
dispacci della Ulna. A rischiare 
grosso quindi, da ieri, saranno 
i giornalisti croati e non solo 
quelli. Secondo le nuove nor­
me «il giornalista che pubbli­
cherà informazioni sulle forze 
croate e altre informazioni di 
importanzavitalcoche ledano 
gli interessi del paese verrà pu­
nito con 5 anni di carcere» E 
subito dopo c'è pure qualcosa 
per gli inviati esteri, «Le infor­
mazioni dei giornalisti stranieri 

- si legge nel provvedimento 
approvato dal Sabor - posso­
no essere sottoposte a censu­
ra». Non si sa ancora come in 
pratica questo potrà avvenire 
certo e che da ieri sì profilano 
difficoltà di non poco conto, il 
documento del Sabor inoltre 
dispone ette e vietato divulgare 
sulla stampa documenti o dati 
sulle forze armate croate o di 
difesa considerati segreti. 

Un'altra parte del regola­
mento dispone che possono 
essere sequestrali giornali, cas­
sette e video. E il com itato pre­
sieduto da Branko Salai P»o 
nominare direttori e capiredat­
tori degli organi di informazio­
ne. E proibita inoltre la divul­
gazione di scritti che siano 
contrari all'attuale ordinamen­
to costituzionale. E infine «chi 
non pubblicherà i comunicati 
ufficiali sarà punito con un an­
no di carcere». 

La presidenza federale che 
fa parte del cosidelto blocco 
serbo, capeggiato da Branko 
Kostic, ha inviato una lettera al 
consiglio di sicurezza per l'in­
vio di truppe dell'Onu in Croa­
zia «per salvare il popolo serbo 
dal genocidio». Nel caso che le 
Nazioni Unite accolgano l'invi­
to la presidenza federale po­
trebbe deporre il ritiro dell'ar­
mata dalla Croazia. In questo 

LOTTO 
44" ESTRAZIONE 

(9 novembre 1991) 

I NUMERI RADICALI 

• Con il formine radicali fi 
classificano i numeri: 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI . 
PALERMO 
ROMA... 
TORINO . 
VENEZIA 

22 65 51 1188 
86 20 63 28 3 
2518 54 35 64 
86 78 64 37 10 
79 15 73 23 62 
21 10419013 
1177 169 53 
62 73 1 7 60 

3 59 68 53 4 
16 94062 54 

1 • 
5 -

3 - 4 
7 - 8 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 2 1 - 2 2 1 - 1 2 1 - 1 1 2 

PREMI ENALÒTTO 
ai punti 12 L 56 891.000 
ai punti 11 L 1580 000 
ai punti 10 L 132 000 

1 0 - 2 0 - 3 0 - 4 0 
50 • 60 - 70 - 80 
1 1 - 2 2 - 3 3 - 4 4 
55 66 - 77 - 88 
19 • 29 39 - 49 
09 • 69 - 79 - 89 

Tradizionalmente questi 
numeri sono raggruppati in 
quartine: 

1.10.11.19 
2.20.22.29 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

! giornale © 
del L O T T O 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

8.80.88.89 

puntati per ambo, terno ed 
anche ambita (pur se il premio 
e esiguo, 2,8 volte la giocata). 

Possono altresì raggruppar­
si a coppie ordinate, formando 
sei differenti gruppi: 

1 . 1 0 - 2 . 2 0 - . 
1.11 - 2 . 2 2 - . 
1 .19 -2 .29 - . 
10 .11 -20 .22 - . 
10.19 - 20.29 • 
11 .19 -22 .29 -

. sino a 

.sino a 

.sino a 

.sino a 

.sino a 

. sino a 

- 8 3 0 
8.88 

•8 .89 
8 0 3 8 
80.89 

-88.89 

Gli utilizzi di tali gruppetti 
è infinito: tutti i gruppi per 
ambo in una ruota, une coppia 
a tutta le ruote, una coppia 
per ambata in una ruota, ecc. 

George Bush a L'Aja con Jacques Delors, presidente della Cee 

modo si cerca di avvalorare la 
tesi secondo cui l'armata com­
batte allo solo scopo di difen­
dere i diritti dei GOOinila serbi 
di Croazia. 

Le sanzioni economiche vo­
tate dalla Cee cominciano a 
preoccupar'1, contrai lamenle 
alle prime sonile, il governo di 
Belgrado II fatto che sia gli Sta 
ti Uniti che l'Unione sovietica 
abbiano fallo sapere che ade­
riranno al ventilato embargo 
petrolifero sia mettendo in crisi 
la leadership serba. Per il mo­
mento comunque da Belgrado 
non ci sono ancora ic.i/ioni 
concrete s.iKo dichi,nazioni 'li 
facciata. 

Sitondo gli accordi, presi a 
suo tempo, oggi scade il termi­

ne ultimo per l'evacuazione 
dell'armata federale dalla 
Croazia. Si da per certo clic la 
data non sarà rispettata. Il ge­
nerale Andrija Raseta, vice co­
mandante della quinta regione 
militare, interrogato in propo­
sito ha affermato che "succe­
derà quello che vuole il gover-
nocroato». Il bollettino di guer­
ra anche ieri registra, tra l'altro, 
violenti bombardamenti su 
Dubrovnik, attacchi a Sebcni-
co, mentre a Karlovac la popo­
lazione e uscita dai rifugi dopo 
160 ore. Da ieri inoltre e stato 
bloccato anche il porto di Po-
la, mentre a Rumo, e sialo fir­
mato il protocollo che consen­
te all'armata di lasciare la citta 
e lo sblocco del porto. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

1 senatori del gruppo comunésta-Pds sono lanuti ad esaere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partecipare alla seduta 
antimeridiana di martedì 12 novembre. 

I deputati del gruppo comunèsta-Pds sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
(ore 18) di martedì 12 novembre. 

I deputati del gruppo comunrsta-Pds sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana 
e pomeridiana (ore 12) di mercoledì 13 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pois sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 14 
novembre. 

Il Comitato direttivo del gruppo comunista-Pds della Camera è 
convocato per martedì 12 novembre alle ore 20,30. 


